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DOP e marcatura CE con norma EN armonizzata

I materiali isolanti che hanno una norma EN armonizzata di

prodotto hanno l’obbligo di marcatura CE.

Nella DoP o dichiarazione di prestazione e nell’etichetta sono

riportati i valori di conduttività valutati in base a quando previsto

nella norma di prodotto specifica.

DOP e/o marcatura CE volontaria tramite ETA

Ogni ETA ha un numero di riferimento ed è specifico per il 

prodotto commercializzato, il rilascio si basa su una specifica 

tecnica armonizzata “Documento per la Valutazione Europea 

(European Assessment Document – EAD)

CONFRONTO TRA LAMBDA

Nella tabella sono riportate una sintesi di confronto delle differenti modalità di valutazione di λ e λD

dalla quale si evince il differente livello di affidabilità dei risultati.

Fonte ANIT
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CERTEZZA DEI DATI ACQUISITI
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DOP e/o marcatura CE volontaria tramite ETA
Ogni ETA ha un numero riferimento ed è specifico per il prodotto/KIT commercializzato. 

Viene rilasciato su una specifica tecnica armonizzata (European Assesment Document EAD)

Per i Cappotti con Intonaco ETAG004 e dal 2021 EAD 40083-00-0404

VERIFICHE DA EFFETTUARE da parte del TECNICO:

- sia indicato il nome del prodotto

- sia indicato il nome del produttore

- sia indicato il numero della Valutazione Tecnica Europea (ETA) rilasciato per

il prodotto in questione

- sia indicato il riferimento alla ETAG 004 o all’EAD 040083-00-0404

PRESCRIZIONE
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PRESTAZIONE DEL PRODOTTO/KIT DI RIFERIMENTO

✓ SICUREZZA E INCENDIO (Classificazione di Reazione al Fuoco) 

✓ ASSORBIMENTO D’ACQUA (test di capillarità ad 1h e 24h)

✓ COMPORTAMENTO TERMOIGROMETRICO (ciclo caldo-pioggia, caldo-freddo)

✓ COMPORTAMENTO GELO/DISGELO (dopo 24h)

✓ RESISTENZA AGLI IMPATTI (categoria d’uso a 3 Joule e 10 Joule)

✓ PERMEABILITA’ AL VAPOR D’ACQUA (Sd)

✓ RILASCIO DI SOSTANZE PERICOLOSE (conforme ETA004 ed EOTA TR034)

✓ RESISTENZA DELL’ ADESIONE (in condizione asciutta e dopo immersione 2 gg)

✓ RESISTENZA DEI FISSAGGI (prova integrativa ai fini ETA)

✓ ASPETTI DI DURABILITA’ E CONDIZIONI DI ESERCIZIO (valutazioni dopo 

invecchiamento 7gg immersione + 7gg a 23°C e 50°UR) 
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CARATTERISTICHE e PARAMETRI dei COMPONENTI

✓ * PRODOTTO ISOLANTE (valutazione delle prestazioni come da Dop)

✓ SISTEMA INTONACO «strato di base + armatura». (resistenza allo strappo)

✓ ARMATURA «rete in fibra di vetro» (resistenza allo strappo dopo 

invecchiamento)

* Essendo il materiale isolante un commercializzato, la dove, anche solo per motivi di approvvigionamento, non fosse possibile

acquistarlo dal sistemista, si renderà necessario prima verificare la rispondenza delle caratteristiche della Dop all’ETA del sistemista

PRESCRIZIONE
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CAM- Criterio 2.4.2.9 “Materiali isolanti”
Si ricorda che il superbonus 110% prevede che debbano essere verificati i criteri ambientali minimi per i materiali

isolanti utilizzati negli interventi trainanti di isolamento termico dell’involucro

2.1 Criteri comuni
Ci sono criteri validi per tutti i materiali isolanti:

1. non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o 

comunitarie applicabili;

2. non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a zero;

3. non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di 

plastica;

4. se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

5. Se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE)n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai requisiti richiesti, che includa l’impegno ad 

accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese

Fonte ANIT

CHECK LIST CAM1

Il tecnico verifica che la dichiarazione di rispondenza a questi criteri contenga:

• la firma del legale rappresentante

• la denominazione del prodotto commerciale proposto

• l’indicazione esplicita di tutti i criteri

• l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità

PRESCRIZIONE
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2.2 Criterio sulla % di riciclato
Il 6° criterio riguarda la verifica di una percentuale di riciclato minima per alcuni materiali isolanti (cellulosa, lana di vetro, lana di roccia, perlite 

espansa, fibre in poliestere, polistirene espanso, polistirene estruso, poliuretano espanso, agglomerato in poliuretano, agglomerati in gomma, 

sistemi riflettenti in alluminio). La percentuale di materia riciclata può essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

I. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPD Italy© o 

equivalenti;

II. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita (solo per prodotti plastici) o equivalenti;

III. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 

14021;

IV. Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto 

di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o 

riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione 

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

PRESCRIZIONE
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CHECK LIST CAM 2

Qualsiasi sia il metodo di valutazione si consiglia di verificare nella documentazione:

➢ che sia indicato il nome del prodotto isolante oggetto della certificazione: nome commerciale e/o codifica; in coerenza con il prodotto 

pubblicizzato/ utilizzato che sia indicato il nome del produttore intesi come Denominazione e Ragione Sociale dell’Azienda 

produttrice/importatrice e Sede Legale e del deposito dell’Azienda produttrice/importatrice;

➢ che sia indicata la data di registrazione (prima emissione)

➢ che sia presente la firma di chi rilascia il certificato

➢ che sia indicata in modo chiaro la percentuale di contenuto di riciclato.                                                    

N.B. Il dato del contenuto di riciclato non è sempre presente nell’ EPD, ma è un parametro aggiunto su richiesta dell’Azienda 

produttrice, calcolato sempre in base al bilancio di massa definito dalla UNI EN ISO 14021.

➢ che siano indicati i dati identificativi dell’Organismo di certificazione (nome e numero ID dell’Accreditamento per la Certificazione di 

Prodotto PDR), il nome dell’Ente di accreditamento (come ACCREDIA o altro Ente Unico nazionale riconosciuto ai sensi del 

Regolamento europeo 765/2008 oppure facciano parte del circuito del mutuo riconoscimento EA – IAF – ILAC) e il numero ID del 

certificato;

Approfondimenti ANIT:

https://www.anit.it/pubblicazione/cam-e-superbonus-110/

https://www.anit.it/pubblicazione/materiali-isolanti-e-superbonus-110/

PRESCRIZIONE

https://www.anit.it/pubblicazione/cam-e-superbonus-110/
https://www.anit.it/pubblicazione/materiali-isolanti-e-superbonus-110/
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Sistemi di isolamento
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ASPETTI DI PROGETTAZIONE e STESURA CAPITOLATI

• Verificare gli aspetti Termoigrometrici dle sistema ETICS

• Analizzare le zone critiche, coma zoccolatura, contato con acqua, ecc…

• Rispettare le norme antincendio (capitolo a parte)

• Valutare la morfologia del territorio e relativi carichi del vento

• Progettare giunti e raccordi, resistenti alla pioggia battente

• Progettare il fissaggio di persiane, ringhiere, ecc.. con elementi idonei

CONDIZIONI NECESSARIE PER LA POSA PER CAPPOTTO

• Le installazioni in facciata devono essere già realizzare, e le tracce 

chiuse

• Sono ammessi attraversamenti solo nel caso di cavi di illuminazione

• Fughe e cavità nel supporto devono essere chiuse

• Intonaci e massetti interni devono essere già stati posati ed asciutti

• Tutte le superfici orizzontali, vanno protette dalle infiltrazioni d’acqua

• Le aperture devono essere predisposte per garantire la posa di raccordi 

e giunti di tenuta alla pioggia

• Non siano presenti affioramenti di umidità

• Nelle ristrutturazioni, l’umidità di risalita deve essere trattata

• In presenza di ponteggi verificare la lunghezza degli ancoraggi rispetto 

allo spessore del sistema  (spazio lavoro) e la metodologia di fissaggio 

(direzione obliqua dal basso verso l’alto)

PRESCRIZIONE
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ASPETTI DI PROGETTAZIONE

• Le irregolarità/tolleranze di misura delle pareti da isolare e delle 

superfici finite sono determinate dalle normative nazionali.

• Per la realizzazione dei sistemi ETICS sono ammesse 

tolleranze che riguardano il supporto (TABELLA 1) e il sistema 

ETICS finito (TABELLA 2)

PRESCRIZIONE
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EFFETTO MATERASSO

DETTAGLI DI POSA

• Il collante deve ricoprire almeno il 45% della superficie

• La superficie deve essere pretrattata per garantire l’adesione dei pannelli al supporto

• I sistemi di incollaggio possono essere a superficie piena, a cordolo perimetrale o in corrispondenza 

delle aree di raccordo (sotto tetto) il Floating-Buttering (doppia spalmatura) fig.6  

• Il collante garantisce al resistenza ai carichi verticali

• E’ possibile impiegare adesivi poliuretanici solo su pannelli in EPS e PU

• Valutare la resistenza meccanica del supporto tramite prove preliminari di strappo

DETTAGLI DI POSA
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DETTAGLI DI POSA

• Eventuali fughe tra i pannelli devono essere riempite con lo stesso materiale 

isolante o con idonee schiume per larghezze fino a 5 mm

• Non è possibile impiegare la stessa malta/colla per riempire interstizi o stuccare 

avvallamenti

• E’ possibile impiegare a compensazione, solo sulle parti piane (no spigoli) parti di 

lastre ma con lunghezza maggiore di 15 cm

• In caso di soffitti, i pannelli isolanti della facciata arrivano oltre il bordo grezzo 

inferiore. Dopo l’essicazione del collante, vengono applicate le lastre del soffitto; solo 

allora sarà possibile tagliare la parte eccedente dei pannelli isolanti di facciata.fig.11

• In caso di isolamento di imbotti di finestre e porte (spallette e voltini), i pannelli 

isolanti sulla superficie della facciata dovrebbero sporgere oltre il bordo grezzo 

dell’apertura in modo tale che, dopo aver atteso l’indurimento del collante, si possano 

applicare a pressione le fasce isolanti di raccordo al serramento.

DETTAGLI DI POSA
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✓ Obbligo tassellatura con massa sup. > 30 Kg/mq

✓ Obbligo tassellatura edifici > 22 m altezza

✓ Obbligo tassellatura supporti intonacati

✓ Obbligo tassellatura su supporti in legno

✓ Obbligo tassellatura per spessori isolanti ≥ 10 cm

DETTAGLI DI POSA
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Porre ATTENZIONE a:

✓ spessore finale rasatura

✓ posizionamento rete

✓ sovrapposizione

DETTAGLI DI POSA
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Solo tinte con Index rifles. > 20

DETTAGLI DI POSA
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L. 14 gennaio 2013, n. 4 (1)
Disposizioni in materia di professioni non organizzate

Tutela consumatori/utenti «Art.1 comma 4 e Art.6 comma 4»
Disciplina l’esercizio autoregolamentato  e ne assicura la qualificazione Art. 6 comma 3

QUALITA’ DELLA POSA
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LA FORMAZIONE L’ESAME

QUALITA’ DELLA POSA
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Fornire informazioni tecniche dettagliate 

per la progettazione e l’installazione

a regola d’arte dei sistemi Marcotherm

FOCUS

Professionista del settore e Installatori

TARGET

QUALITA’ DELLA POSA
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I SERVIZI
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seminario 

di 

approfondimento

24 marzo 2022

ore 15:00
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Grazie per l’attenzione

CONTATTI

Fabio Stefanini

Email: fabio.stefanini@sanmarcogroup.it

Tel: + 39 3408402162


